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I principi generali della comunicazione

Gli assiomi della comunicazione

1° principio:
Non si può non comunicare 

2° principio:2° principio:
Ogni comunicazione ha un aspetto di 

contenuto e uno di relazione. 

3° principio:
L’interpretazione del messaggio dipende 

dalla punteggiatura.

4° principio:
Ogni comunicazione è composta da un 

modulo numerico e da un modulo 
analogico. 5° i i ianalogico. 5° principio:

Le comunicazioni sono simmetriche e 
complementari, a seconda che sono basate 

sull’uguaglianza o sulla differenza.



I principi generali della comunicazione: 1°Principio

Non si può non comunicare !!!!!!!Non si può non comunicare !!!!!!!Non si può non comunicare !!!!!!!Non si può non comunicare !!!!!!!

Quindi occorre porre molta Quindi occorre porre molta 
attenzione a cosa intenzionalmenteattenzione a cosa intenzionalmenteattenzione a cosa, intenzionalmente attenzione a cosa, intenzionalmente 

o meno, stiamo comunicandoo meno, stiamo comunicando



I principi generali della comunicazione: 2°Principio

OgniOgni comunicazionecomunicazione haha unun aspettoaspetto didi contenutocontenuto ee unouno didiOgniOgni comunicazionecomunicazione haha unun aspettoaspetto didi contenutocontenuto ee unouno didi
relazionerelazione..

CONTENUTO
Cosa
CONTENUTO
Cosa

RELAZIONE
Come
P

RELAZIONE
Come
PCompito

Esplicito
Compito
Esplicito

Processo
Implicito
Processo
Implicito



COMUNICAZIONE E OBIETTIVI FORMATIVICOMUNICAZIONE E OBIETTIVI FORMATIVICOMUNICAZIONE E OBIETTIVI FORMATIVICOMUNICAZIONE E OBIETTIVI FORMATIVI

CONTENUTO CONTENUTO 
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COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

CRESCITA PROFESSIONALECRESCITA PROFESSIONALE

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

DIDATTICADIDATTICA

RELAZIONERELAZIONE

CRESCITA PERSONALECRESCITA PERSONALECRESCITA PERSONALE CRESCITA PERSONALE 

TEAM BUILDINGTEAM BUILDING



Che cosa significa comunicareChe cosa significa comunicare

Trasferire Trasferire e e comprendere comprendere un messaggioun messaggio

Rendere partecipe un altro del proprio pensieroRendere partecipe un altro del proprio pensiero

Instaurare una relazione con un nostro interlocutoreInstaurare una relazione con un nostro interlocutore

Modulare la propria comunicazione affinché Modulare la propria comunicazione affinché 
l’interlocutore possa comprendere il messaggio e le l’interlocutore possa comprendere il messaggio e le 
intenzioni  intenzioni  



Fattori di distorsione nella comunicazione

Un processo di comunicazione, non garantisce che i
messaggi arrivino in maniera coerente con le intenzionigg
ed i significati che ciascun soggetto vuole trasferire
all’altro.



Fattori di distorsione nella comunicazione

Ciò h li dCiò h li d

Ciò che trattieneCiò che trattiene

Ciò che egli ascoltaCiò che egli ascolta

Ciò che egli comprendeCiò che egli comprende

Ciò che l’altro senteCiò che l’altro sente

Ciò che egli ascoltaCiò che egli ascolta

Ciò che si diceCiò che si dice

Ciò che si vuole direCiò che si vuole dire



Gli elementi chiave del processo di comunicazione

CaratteristicheCaratteristiche deldel messaggiomessaggio

Per esprimersi pienamente è importante tener conto di alcune caratteristiche che il
messaggio deve averemessaggio deve avere.

Essere direttodiretto

Essere chiarochiaro

Essere immediatoimmediato

Essere sincerosincero

Una comunicazione vera produce comprensione reciproca ed intimità mentre le
discussioni del tipo “vincere-perdere” o “giusto-sbagliato” provocano conflitti
e distanza tra le persone..



Elementi chiave del processo di comunicazione

IL FEEDBACK

E’ ciò che E’ ciò che lega l’intero processo di comunicazionelega l’intero processo di comunicazione, con lo scopo , con lo scopo 
di t ll il i d it f i t di tidi t ll il i d it f i t di tidi controllare il messaggio ed evitare fraintendimentidi controllare il messaggio ed evitare fraintendimenti

QuandoQuando gligli interlocutoriinterlocutori sisi
scambianoscambiano messaggimessaggi chiarichiari ee
f db kf db k ll i ii i i lti ltfeedbackfeedback lala comunicazionecomunicazione risultarisulta
piùpiù efficaceefficace



Come stimolare il feedback

Osservare: Implica l’andare oltre le parole e quindi il dedicare

Come stimolare il feedback

p p q
attenzione ai comportamenti che esprimono le emozioni, gli
atteggiamenti, le intenzioni dell’altro comunicatore.

Fare domande: E’ una modalità di relazione diretta per coinvolgere,
chiarire, approfondire, confrontare, entrare in sintonia con l’altro
(aperte chiuse etc )(aperte, chiuse etc.)

Riformulare: Significa riproporre-riprendere ciò che è stato detto
usando degli esempi o concetti differenti oppure collegando questi ausando degli esempi o concetti differenti, oppure collegando questi a
situazioni comparabili o ad interventi precedenti

Ri i l Si ili ib di i i i i i liRicapitolare: Si utilizza per ribadire e sintetizzare i punti essenziali
della comunicazione, per far arrivare maggiormente le priorità al
nostro ascoltatore e chiarire le conseguenze pratiche-operative della
comunicazione.



La metafora dell’iceberg

Gran parte della nostra comunicazione non passa attraverso le parole.

Area informazioni

Verbale

l i

Non verbale

Area relazione

Paraverbale



Segnali non verbali: Criteri percettivi

I cinque criteri percettivi da considerare per leggere il piano non 
b lverbale sono:

• L’atteggiamento dell’individuoLatteggiamento dell individuo 

• La mimica del volto

• La gestualità del corpo

• La prossemica

Il b l• Il paraverbale



Stili di contattoStili di contattoStili di contattoStili di contatto

P iP i di idi i iliili lili didi hhPossiamoPossiamo osservareosservare diversidiversi stilistili personalipersonali didi contattocontatto cheche
rappresentanorappresentano lele modalitàmodalità didi rispostarisposta abitualiabituali deldel soggettosoggetto ee traetrae
significatosignificato dalladalla suasua storiastoria emozionaleemozionale ee quindiquindi legatelegate alal proprioproprio
caratterecarattere.. AA secondaseconda deldel tipotipo didi modalitàmodalità relazionale,relazionale, possiamopossiamo
definiredefinire diversidiversi stilistili didi contatto,contatto, alcunialcuni esempiesempi sonosono rappresentatirappresentati dada
unouno stilestile::
PassivoPassivo:: ilil soggettosoggetto ponepone sese stessostesso alal didi sottosotto deglidegli altrialtri..

AggressivoAggressivo:: ilil soggettosoggetto ponepone sese stessostesso alal didi soprasopra deglidegli altrialtri..

AssertivoAssertivo:: ilil soggettosoggetto ponepone sese stessostesso allaalla paripari deglidegli altrialtriAssertivoAssertivo:: ilil soggettosoggetto ponepone sese stessostesso allaalla paripari deglidegli altrialtri..



TECNICHE DI COMUNICAZIONE NELLA TECNICHE DI COMUNICAZIONE NELLA 
DIDATTICADIDATTICADIDATTICADIDATTICA



APPRENDIMENTO COOPERATIVOAPPRENDIMENTO COOPERATIVO
COPERATIVE LEARNINGCOPERATIVE LEARNING

E'E' unun metodometodo didatticodidattico--educativoeducativo didi apprendimentoapprendimento
costituitocostituito dalladalla cooperazionecooperazione frafra gligli studenti,studenti, ciascunociascuno deidei
qualiquali mettemette aa disposizionedisposizione deldel gruppogruppo ilil suosuo saperesapere ee lelequaliquali mettemette aa disposizionedisposizione deldel gruppogruppo ilil suosuo saperesapere ee lele
suesue competenzecompetenze..

ApprendereApprendere inin gruppogruppo sisi rivelarivela moltomolto efficaceefficace nonnon solosolo
sulsul pianopiano cognitivo,cognitivo, mama ancheanche perper quantoquanto riguardariguarda
l'attivazionel'attivazione deidei positivipositivi processiprocessi sociosocio relazionalirelazionalil attivazionel attivazione deidei positivipositivi processiprocessi sociosocio--relazionali,relazionali,
imparandoimparando aa cooperarecooperare perper ilil conseguimentoconseguimento didi unun
obiettivoobiettivo comunecomune..

COMUNICAZIONE ORIZZONTALE TRA PARICOMUNICAZIONE ORIZZONTALE TRA PARICOMUNICAZIONE ORIZZONTALE TRA PARICOMUNICAZIONE ORIZZONTALE TRA PARI



BRAIN STRORMINGBRAIN STRORMINGBRAIN STRORMINGBRAIN STRORMING

L tt l tL tt l t t tt t didi llilli D tD tLetteralmenteLetteralmente tempestatempesta didi cervellicervelli.. DatoDato unun
problemaproblema dada affrontare,affrontare, ciascunociascuno deidei
partecipantipartecipanti entroentro prefissatiprefissati limitilimiti didi tempotempo èèpartecipanti,partecipanti, entroentro prefissatiprefissati limitilimiti didi tempo,tempo, èè
liberolibero didi esprimereesprimere lala propriapropria ideaidea senzasenza cheche
l'l'insegnanteinsegnante esprimaesprima giudizigiudizi sullesulle ideeidee emerseemerse..ll insegnanteinsegnante esprimaesprima giudizigiudizi sullesulle ideeidee emerseemerse..
AllaAlla finefine tuttetutte lele ideeidee sonosono raccolteraccolte eded
opportunamenteopportunamente analizzateanalizzate perper giungeregiungere allaallapppp pp g gg g
soluzionesoluzione deldel problemaproblema

COMUNICAZIONE LIBERACOMUNICAZIONE LIBERA



CIRCLE TIMECIRCLE TIME

LetteralmenteLetteralmente tempotempo deldel cerchiocerchio E'E' consideratoconsiderato unaunaLetteralmenteLetteralmente tempotempo deldel cerchiocerchio .. E'E' consideratoconsiderato unauna
delledelle metodologiemetodologie piùpiù efficaci,efficaci, ii partecipantipartecipanti sisi
dispongonodispongono inin cerchiocerchio concon unun conduttoreconduttore cheche haha ilil ruoloruolo
didi ll itll it didi ilil dib ttitdib ttit tt t it ididi sollecitaresollecitare ee coordinarecoordinare ilil dibattitodibattito entroentro unun terminetermine
temporaletemporale prefissatoprefissato.. IlIl conduttoreconduttore assumeassume ilil ruoloruolo didi
interlocutoreinterlocutore privilegiatoprivilegiato nelnel porreporre domandedomande oo nelnel fornirefornire
i ti trisposterisposte..

IlIl circecirce timetime facilitafacilita ee sviluppasviluppa lala comunicazionecomunicazione
circolarecircolare,, favoriscefavorisce lala conoscenzaconoscenza didi sé,sé, promuovepromuove lalac co a ec co a e,, a o scea o sce aa co osce aco osce a dd sé,sé, p o uo ep o uo e aa
liberalibera ee attivaattiva espressioneespressione delledelle idee,idee, delledelle opinioni,opinioni, deidei
sentimentisentimenti ee deidei vissutivissuti personalipersonali e,e, infine,infine, creacrea unun climaclima
didi serenitàserenità ee didi condivisionecondivisione facilitantefacilitante lala costituzionecostituzione didididi serenitàserenità ee didi condivisionecondivisione facilitantefacilitante lala costituzionecostituzione didi
qualsiasiqualsiasi nuovonuovo gruppogruppo didi lavorolavoro oo preliminarepreliminare aa
qualunquequalunque successivasuccessiva attivitàattività..



ROLE PLAYINGROLE PLAYINGROLE PLAYINGROLE PLAYING

SignificaSignifica giocogioco didi ruoliruoli (si(si puòpuò applicareapplicare aa conclusioneconclusione didi
un'attivitàun'attività ))..un attivitàun attività ))..
GliGli allieviallievi dovrannodovranno essereessere capacicapaci didi cambiarecambiare ruolo,ruolo,
perchéperché l'aspettol'aspetto piùpiù importanteimportante èè lala capacitàcapacità didipp pp pp pp pp
comprenderecomprendere eded esprimereesprimere puntipunti didi vistavista diversidiversi..
DareDare lala possibilitàpossibilità didi sperimentarsisperimentarsi nelnel ruoloruolo didi docentedocente

CONSAPEVOLEZZA DELLA COMUNICAZIONE



TEAM TEACHINGTEAM TEACHINGTEAM TEACHINGTEAM TEACHING

SignificaSignifica letteralmenteletteralmente insegnamentoinsegnamento didi gruppogruppo eded èè unauna
metodologiametodologia inin cuicui gligli insegnantiinsegnanti nonnon lavoranolavorano piùpiù
isolatamenteisolatamente ciascunociascuno nellanella suasua classeclasse mama cooperanocooperanoisolatamente,isolatamente, ciascunociascuno nellanella suasua classe,classe, mama cooperanocooperano
concon paripari dignitàdignità ee responsabilitàresponsabilità professionaleprofessionale perper
l'educazionel'educazione didi unun gruppogruppo didi alunnialunni..

CiascunCiascun docentedocente deldel teamteam sisi occupaoccupa didi unouno specificospecifico
ambitoambito disciplinaredisciplinare.. II tempitempi delladella programmazioneprogrammazione
comunecomune servonoservono perper ogniogni opportunaopportuna verificaverifica eecomunecomune servonoservono perper ogniogni opportunaopportuna verificaverifica ee
valutazionevalutazione ee perper rendererendere piùpiù flessibileflessibile ilil curricolocurricolo inin
itinereitinere..

COMUNICAZIONE ALTERNATA E INTEGRATACOMUNICAZIONE ALTERNATA E INTEGRATA



METODO SPERIMENTALEMETODO SPERIMENTALEMETODO SPERIMENTALEMETODO SPERIMENTALE

Questo metodo introdotto dallo scienziato Galileo Galilei Questo metodo introdotto dallo scienziato Galileo Galilei 
si fonda su alcuni punti fondamentali:si fonda su alcuni punti fondamentali:
1.   l'1.   l'osservazioneosservazione accurata di un fenomeno;accurata di un fenomeno;
2.   la formulazione di una 2.   la formulazione di una ipotesiipotesi (cioè di una(cioè di una

spiegazione ragionevole da verificare);spiegazione ragionevole da verificare);
3.   la 3.   la verificaverifica della  validità  dell'ipotesi  con uno  o  piùdella  validità  dell'ipotesi  con uno  o  più

esperimenti (o con altre osservazioni);esperimenti (o con altre osservazioni);
4.   le 4.   le conclusioniconclusioni ( se i risultati confermano l'ipotesi ( se i risultati confermano l'ipotesi 

fatta, essa si trasforma in una tesi).fatta, essa si trasforma in una tesi).



PROBLEM SOLVINGPROBLEM SOLVING

E' una tecnica didattica che intende l'apprendimento E' una tecnica didattica che intende l'apprendimento 
come il risultato di un'attività di scoperta e per soluzionecome il risultato di un'attività di scoperta e per soluzionecome il risultato di un attività di scoperta e per soluzione come il risultato di un attività di scoperta e per soluzione 
di problemi.di problemi.
Il problem solving è, quindi, una metodologia di analisiIl problem solving è, quindi, una metodologia di analisiIl problem solving è, quindi, una metodologia di analisi Il problem solving è, quindi, una metodologia di analisi 
utilizzata per individuare, pianificare ed attuare le azioni utilizzata per individuare, pianificare ed attuare le azioni 
necessarie alla risoluzione di un problema. Le fasi necessarie alla risoluzione di un problema. Le fasi 
dell'analisi sono:dell'analisi sono:dell'analisi sono:dell'analisi sono:
definizione del problema;definizione del problema;
raccolta delle informazioni;raccolta delle informazioni;raccolta delle informazioni;raccolta delle informazioni;
identificazione delle cause più probabili;identificazione delle cause più probabili;
formulazioni di cause possibili ;formulazioni di cause possibili ;formulazioni di cause possibili ;formulazioni di cause possibili ;
sviluppo operativo dell'analisi;sviluppo operativo dell'analisi;
controllo dei risultati.controllo dei risultati.


